
de
e 

© 
© 

* 
P
g
 

T
I
,
 

CI
S 

e
g
,
 

e
 

u
n
 

Ag
 

» 
S
u
e
 

è, 
®.. 

& 
du

e:
 
m
e
o
 

o.
 

pr 

Anno X[X, N. 248 Udine, Sabato 31 Ottobre 1896 Conto corrente con la Posta 

Prezzo d’ Associazione 
Pi agita a 

‘Idine e Stato: anno . . + 
è semastre . +. 

il. trimestre... 
il Mese, è è 

bi
 

tO
 

n EBTeL0 ANNO. è è 000 a è 
i. semestre . è è è è 

23. trimestre + + + + 0 >. 
Lo associazioni non disdette si in- 
ndono rinrovate. 
Una copia in tutto il regno cente- 

simi 5. 
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1 maaoncritti non si restituiscono 
— lettere » pieghi non affrancati si 
resping no. 
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A È 

ESCE TUTTI I GIORNI ECCETTO I FESTIVI 

lano 
Prezzo per le inserzioni 

Nel corpc del giornale per ogni 
riga o spazio di riga cent, 40 — Iu 
terza pagina sopra la firma Cani 
gie; comunicati dichiarazioni, ringra- 
ziamernti) vent. 30. —# Dopo la firma 
del gerente cant. 20, — In quarta 
pagina cent. 10. 

Per gli avvisi ripetuti si fanno 
ribassi di prezzo. 

Le inserzioni di 3,a e 4.a pagina 
per 1° Italia e per l'Estero si ricevono 
esclusivamente all’ Ufficio Annunzi 
del CITTADINO ITALIANO via della 
Posta 16, Udine. 

Cose D'AFRICA 
Era stato annunziato l’arrivo del maggiore 

Nerazzini ad Adis Abeba e che Menelik 

l'aveva ricevuto con dimostrazioni di grande 

onore. Ecco il Roma, foglio crispino, pub- 

blicare che il maggiore Nerazzini è giunto 
solo l’altra sera ad Adis Abeba e che è stato 
ricevuto con grandi vnori da Menelik, il 
quale avrebbe manifestato buone disposizioni 
riguardo alla liberazione dei prigionieri. 

E se fosse così, ci sarebbe ancora da con- 
tentarsene. Ma la Tribuna smentisce la no- 
tizia del Roma, e dice che nulla può sapersi 
prima della fine di novembre a riguardo 
della pace. ; 

Che per lo meno debbasi andare molto 
per lunghe apparirebbe. pur troppo anche 
da queste notizie, che vengono da Napoli 27: 

fi « Il maggiore Garofalo, del comando d’A- 
frica, ricevette un dispaccio dal Generale 
Valles così concepito : Interpelli 1 medico 
Mozzetti se verrebbe meco allo Scioa, In 
caso consenta, parta appena. possibile, por- 
tando un ‘filtro austriaco da cento ‘litri, che 
trovasi al Comitato di Sanità. 
«Il maggiore Garofalo telegrafò subito a 
Roma al Mozzetti, il quale rispose che par- 

tirà con piacere, ma non prima del prossi- 

mo novembre muovendo da Brindisi, » 

Questo vorrebbe dire, che fin verso la 
fine di novembre, la missione Valles non 
conta di partire da Massaua. Figurarsi poi 
quando partirà da Zeila 1 Quando giungerà 
nella capitale dell’Abissinia! Quando stipu- 
lerà la pace ed otterrà la liberazione dei 
prigionieri | ig £ 

Queste non liete previsioni sono confer- 
mate, se non anche aggravate, da ciò che 
si legge nel Secolo, Questo giornale reca, 
che i giornali parigini pubblicavano l’altra 
sera questo telegramma da Aden: 

«Si crede che la missione del maggiore 
Nerazzini, per la liberazione dei prigionieri 
italiani, non avrà alcun risultato, perchè la 
cattura del piroscafo Doelwyk modificò le 
disposizioni pacifiche di Menelik. 

« La partenza di Maconnen per Entotto 
sembra confermare queste disposizioni del 
Negus. i 

« Pare poi che Menelik ‘non prenderà 
nessuna decisione. definitiva prima del ri- 
torno del suo segretario Ato da Pietro- 
burgo. » 

‘ I giornali anticlericali avrebbero, dunque 
qualche cosa di meglio da fare che ralle- 
grarsi del fiasco (com’ essi urbanamonte 
scrivono) della missione di Mons. Macario! 
Quahto a noi, ci guarderemo bene dall’ imi- 
tarli anche in questa circostanza. Notiamo 
solo, che il telegramma da Aden, se è Vero, 
potrebbe spiegare molte cose, anche senza 
tener conto della possibilità, per non dire 
probabilità, che Mons. Macario abbia in- 
contrato ostacoli provenienti d' onde meno 
avrebbero dovuto venire. 

Faccia Iddio che i nostri fratelli, prigio- 
nieri in Africa, sieno liberati presto: questo 
è sempre stato ed è il voto nostro. Chiun- 
que sia l’uomo che questa sospirata libe- 
razione ottenga, gliene saremo sempre grati. 

I soccorsi della « Croce Rossa » 

Roma, 28. — La spedizione » della Croce 
Rossa inviata in Africa ‘informa di avere 
spedito all’ Harrar 2500 talleri perchè sieno 
distribuiti ai prigionieri. Le autorità inglesi 
di Aden e di Zeila furono larghe di ogni 
agevolezza alla spedizione. Tutto il mate- 
riale portato dalla spedizione è collocato 
nei magazzini di Zeila. 

Si allestisce una carovana per trasportare 
nell'interno il materiale, appena Nerazzini 
ne faccia richiesta. ù 

Intanto da Napoli, ai primi di novembre, 
partiranno per Zeila botti di vino, acqua di 
Nocera, limoni, aranci, formaggio, ghiac- 
ciaie ecc. 

Il Roma pubblica pure queste notizie : 
«Si assicura che un recente telegramma 

del generale Baldissera riferisca al Mini- 
stero che il Negus abbia ordinato ai capi e 
sotto-capi che banno in custodia i prigio- 
nieri di trattarli sempre meglio, in ‘vista 
della prossima loro liberazione, 

Il Governo dell’ Eritrea dispose perchè il 
generale Valles possa, occorrendo, partire 
per l'interno al primo avviso. 

Ora sono già pronte le carovane di scorta H 
che lo devono accompagnare: la scorta si 

di sanità a cui saranno eggregati due uffi- 
ciali medici, ed un servizio completo di 
ambulanza. 

Si ebbe poi molta cura nello scegliere le 
guide. i mulattieri ed i camellieri. Vi par- 
teciperanno anche dei soldati bianchi. 

Dicesi anche che tra i soldati di Manga- 
scià e di Sebath rsianvi stati dei conflitti 
con relativi morti e feriti. Questi conflitti 
cessarono per l'intervento di Menelik, ed 
ora fra i due ras, come comunicò la Stefani, 
vi è pace. 

Vi sarebbe però qualche dissidio fra i 
capi minori, la quale cosa impone a Bal- 
dissera la massima oculatezza. È 

Continue perlustrazioni sono eseguite ai 
confini con grosse pattuglie miste di bianchi 
e di neri, mentre il grosso delle forze è ac- 
cantonato in modo da essere pronto ad ogni 
evenienza. 

Il dislocamento dei presidii è compiuto, 
ma è probabile che venga parzialmente 
modificato. : 

Nella prima quindicina di novembre il 
materiale d’artiglieria sarà completo secon- 
do le esigenze attuali. 

ll trasporto dei pezzi da Massaua alle 
fortificazioni fu esegnito alacremente e senza 
incidenti, benchè lo stato delle vie per le 
pioggie sia in condizioni deplorevoli, » 

Come vede il lettore, queste sono notizie 
di colore assai vario. In esse non manca 
nemmeno la nota inverosimile. Come si può, 
in fatti, ritenere vero che îl Gen. Baldissera 
voglia mandare in Abissinia anche degli 
ascari, quand’ è noto che questi sono dagli 
abissini considerati e trattati come felloni ? 

I DUE NUOVI CARDINALI 
Il corrispondente romano dell’ Unità Cat- 

tolica dà queste notizie sul Can. Prof, Prisco 
e sul P. R. Pierotti, che verranno innalzati 
alla Sacra Porpora nel prossimo Concistoro: ! 

il rev. Don Giuseppe Prisco è nato da 
famiglia della buona borghesia, in Bosco- 
trecase, una borgata presso TL'orre del Greco, 
ed ha sorpassati di poco i cinquant'anni, 

E’ canonico della Cattedrale ‘di Napoli, 
Prefetto degli studi al Licec arcivescovile, 
Assistente ‘ecclesiastico del Comitato dei 
Congressi cattolici e del Circolo per gl’ in- 
teressi di Napoli. 

Allievo in filosofia del celebre canonico 
Sanseverino, ha anch’ esso negli studi filo- 
sofici acquistato altissima fama, sia coll’in- 
segnamento, sia con le molte ed importanti 
opere pubblicate. 

‘Tiene in casa un corso di filosofia, e qual | 
riputazione egli goda lo dimostra l’accor- 

rere che fanno in gran numero alle sue le- dell'animo suo durante il giudizio e nell’ atto in 
zioni gli studenti della Università 

Fra, coloro che le hanno frequentate, vi 
è stato, a suo tempo, anche .l’ attuale sin- 

il principe di Napoli, quali la concessione ' 
di licenze o di patenti, quali l’ammissione 
alle classi a cui non furono promossi, quali 
l’iscrizione ai corsi universitari senza l’ob- 
bligo di presentare il diploma di licenza. 

Non mi fermo a notare che è scorretto 
e illegale disigere al ministro lettere e te- 
legrammi invece di presentare istanze rego- 
lari ai capi degli istituti e ai provveditori 
agli studi. Ma non tacerò che assai dolo- 
roso spettacolo è quello dei giovani i quali 
non rifuggono dall’eguagliarsi ai rei di de- 
litti comuni nel domandare ciò, che dovreb- 
bero conseguire unicamente per merito di 
studî; di giovani i quali nell’ esultanza 
della nazione per un fausto avvenimento 
non vedono se non pretesto. e mezzo di 
tentar di strappare al ministro l’approva- 
zione, di cui gli insegnanti, loro giudici 
naturali e diretti, li hanno stimati imme- 
ritevoli. E” la prima volta, forse, che questo 
accade in. Italia ed è sconfortante indizio 
di abbassamento morale. 

Con la circolare del 6 e col decreto del- 
l’11 agosto procurai ai giovani le agevo- 
lazioni che mi parevano eque: ma non ho 
proposto nè proporrò alcun provvedimento 
che indebolisca e scemi la serietà degli 
studi, Il sapere non si impone per indulti 
reali; non si acquista la coltura per decreti 
di ministri. Cessino i giovani dall’ attendere 
e sperare indulgenze che offenderebbero la 
stessa dignità loro; chiedano al proprio la- 
voro diligente e assiduo quei conforti, quelle 
soddisfazioni, che solo la coscienza del do- 
vere pienamente e fortemente compiuto può 
dare. 

Il ministro 
EMANUELE GIANTURCO. 

TT AILA 
Firenze — Serata di gala. — Firenze, 80 

— Il teatro della Pergola, sfarzosamente illumi- 
nato e gremito di spettatori e di signore in splen- 
dide toilettes, offre un colpo d’ occhio magnifico. 
I principi di Napoli sono giunti io teatro fra il 
primo e il secondo atto della Manon di Paccini. 
Furono ricevuti all’ ingresso dal sindaco e dalla 
giunta; al loro apparire nel palco reale vennero 
Salutati da una calorosa e prolungata ‘acclama- 
zione. Gli spettatori erano tutti in piedi, mentre 
l'orchestra suonava l’inno reale. 

Palermo — Una visita a Giorgio Can- 
zoneri. — Il Corriere dell’ Isola. dà conto di 
una visita fatta da Oddon Berlioz a Giorgio Can- 
zoneri, l’infelice che condannato a vita nel 1882 per 
assassinio, sentì proclamare la propria. innucenza 
nel processo terminato la scorsa settimana di- 
nanzi la Corte d’ Assise di Palermo, dopo avere 
scontato quattordici anni di reclusione | 

Descritto il momento dell’arresto, .e lo stato 

‘ cui sentì leggersi la condanna il Canzoneri 80g- 
i giunse che non riuscì a rendersi perfettamente 
| ragione dello ‘stato 

daco di Napoli, marchese di Campolattero. : 
Uomo di sua natura modestissimo, sem- 

plice sacerdote e tutto dedito ai suoi studi, ‘ 
non sognava certo l’altissimo onore a cui | 
Leone XII lo riserbava. 

Mercoledì scorso egli giunse a Roma chia- | 
matovi dal S. Padre, il quale volle da 88 
stesso partecipargli ia lieta novella. 

Il venerdì seguente è tornato in Napoli. 
Il P. Raffaele Pierotti è vato in For- 

bano del Vescovo (Lucca) il primo gennaio 
1836, e vestì l'abito di S. Domenico a 15 
anni nel Convento di Agnani, ove fece il 
noviziato. 

Passò quindi a Perugia, ove studiò filo- 
sofia e teologia, e di là venne a terminare 
i suoi studi a Roma nel Convento della Mi- 
nerva, ove covseguì. la laurea di Lettore. 
Compiuto il corso attivo. d'insegnamento, 
fu ereato Maestro. 

Resse lo studio del Collegio di San To- 
maso a Roma, finchè fu nominato Parrocò 
della Minerva, posto che occupò per sedici 
anni, fino al 1887, anno in cui fu nominato 
Maestro dei Sacri l’alazzi, carica che occu- 
pa anche oggidì. 

Vari giornali riferiscono chè nel prossimo 
Concistoro saranno creati. Cardinali anche 
Mons. Nocella, italiano, e Mons. Stonor, 
inglese, 

Una buona lezione a certi studenti 
Il ministro della P. i. ha indirizzato ai 

provveditori ed'ai presidi degli istituti sco- 
lastici la seguente circolare: 

« Molti giovani studenti mi hauno scritto 
‘ o telegrafato, molti mi scrivono o mi man- 

compone di ascari e di zaptiè {(carabinieri) ! dano telegrammi ogni giorno per chiedermi, 
tra 3 più fidati, Vi sarà anche una sezione | nella lieta occasione delle nozze di S, A, R. 

in cui si trovava, se non 
quando fu nel bagno di Alghero, vestito da ga- 
leottu a scontare il mese di sagregazione cellu- 
lare. E continuò: 
«Compito il mese di segregazione fui messo 

alla branca, un catena le cui estremità vengono 
ribadite ciascuna ad un anello, saldato attorno 
alla clavicola cel piede sinistro di due condan- 
nati. Duvevo rimaner così attaccato ad un altro 
compagno di pena per 21 mesi, quando un gioruo 
pel cortile ove s’andava a pigliar l'aria, incontro 
un tal Salvatore Salerno, mio compaesano ed uno 
dei falsi testimoni del mio processo, che veniva 
al bagno cendanuato a vita, per aver bruciata 
viva entro un pagliaio la suocera; lo avvicinai e 
gli dissi: 

— Che t’ avevo mai fatto io che tu venisti a 
deporre tante falsità sul conto mio! 

— Che vuoi, mi rispose, avevo promesso a mio 
compare la guardia campestre che avrei datto 
coms voleva lui: che l'assassino eri stato tu, e 
che t’ avevo visto fuggire, e così dissi. 

Oh! signor mio, non ci vidi più e gli saltai al 
collo come un -forsennato; le guardie ci divisero, 
ed in puzione invece di 21 dovettifare 32 mesi di 
branca. 

Fu la sola punizione che ebbi in tutti i 14 an- 
ni di galera, anzi, siccome io stava sempre col 
pensiero alla mia sventura, e facevo le cose ssn- 
za neanche darmene conto, per la mia buona 
condotta ‘fui messo a lavorare la terra ed ebbi 
una piccola paga, per cui oggi possiedo, come 
findo di massa, duecento lire. 
Un giorno, mentre così penavo attaccato al 

mio compagno, che fu l’unico essere a cui mi 
fossi affezionato ia galera, mi pervenne una 
lettera di casa, mi parve come ss tra i morti 
mi fosse giunto un alito di) vita; però quella 
lettera di mio fratallo, che per la stessa causa 
mia aveva dovuto scontare non so quanti mesi 
di carcere, mi annunziava la morte di nostro pa- 
dre: l’infelice assalito da un violento male, pel 
crepacuore di vedersi un figlio innocente condan- 
nato a vita, per la miseria in cui era rimasto onde 
sopperire alle spese del processo e degli avvocati, 
© per tutte le tribulazioni patite: dull’ altro figlio, 
l’intelice moriva di dolore e di disperazione, 

Io non ebbi forza di dir nulla, mi si velarono 
gli occhi di pianto, e poi, dopo un ‘istaute, acca- 
sciato, mormorai : 4 

— Ahi! poviru patri mio, quantu suffristi ! 
Signore, il mio cuore è chiuso, chiuso dalle sof- 

ferenze e dalle iniquità che mi straziarono per 
ben 14 anni accanite e spietate, e talmente chiuso 
che io non sento più nè odio, nè dolore, ma stan- 
OHegzi ti I CR Us Dieter ° 

Poco tempo dopo, continuò quel misero, una 
altra lettera, con un’altra notizia più tremenda: 

Nostra madre è morta anch'essa di dolors e 
di miseria ! 

Ed io scossi la catena e trangugiando un nodo 
acre, che mi faceva groppo alla gola, ripeti: 

— Ahi! povira matrì mia quantu suffristi! 
E chiusi gli occhi e non pensai nemmeno, ri- 

masi inerte e gelido . . . .... .. È 

Il lavoro, i doveri che il bagno impone al con- 
dannato, mi 2ssorbirono! 

ea 

Senta, io oggi non odio alcuno, del resto il vero 
autore delle mie sventure lo sconoscevo fino a poco 
tempo addietro, ed ora che lo so, più che altro 
mi desta pietà lo manderanno in galera e con 
lui gli altri, e così?.-. in quanto alla società che 
mi condannava, fu ingannata, nè posso accusarla, 
di Dio!... non ne parlo 

Fra breve sarò libero di che? dalla galera pas- 
serò alla miraria, dalla catena alla fame, non ho 
più nè padre nè madre, e andrò ralo per la terra, 
miserabile e coi miei dolori per compagni. Sarò 
libero.... e così? Chi potrà cancellare dalla mia 
vita quattordici anni di spasimi e di sventure? 

— E ditemi una cosa, gli feci io, come mai voi 
iunocente non pensaste di rivolgervi alle autorità? 

— Se ci pensai, mi disse, ma veda un po’, nelle 
case di pena tutti si proclamano innocenti ‘e c' è 
individui che hanno ammazzato padre e madre, 
mi ricordo di uno, un napoletano che aveva scan- 
nato l’uno dopo d' altro, ‘il padre, la madre, la 
sorella ed un fratello, e poi non avendo più chi 
ammazzare scese giù nella stalla e con lo stesso 
coltello ammazzò |’ asino. Le guardie quindi ‘non 
ci danno molte retta quando diciamo di essere 
innocenti. 

Una volta venne a visitare il luogo, il Prefetto, 
gli potsi parlare e gli raccontai la mia storia, mi 
promise cha si sarebbe occupato di me, ma non 
furono che vane parole. 

Un' altra volta mi rivolsi al pretore d’ A'ghero, 
ed egli scrisse la mia Ueposizione, 

Del resto avevo fiuito per rassegnarmi piena- 
mente, e quasi mero abituato a quella vita: non 
ricordavo più il passato e trascigavo così la mia 
misera esistenza non occupandomi d’ altro chs del 
iwio lavoro; ma col cuore chiuso nel dolore pen- 
savo sempre! 

— Come sapeste la notizia della ‘vostra iano» 
cenza riconosciuta ? 

— Mi trovavo a Porto Ferraio, un mattino, 
dopo la visita medica il capo guardia mi chiamò: 
2564 scendi alla infermeria. 

— Ma io non sono ammalato, gli risposi, è in- 
vece il 2567 che sta male! 

— Va all’ infermeria replicò quell’ altro. Io ob- 
bedii. 

All infermeria m' annunziarono che dovevo es- 
si SEA a Palermo, richiesto dal Procuratore 

el Re. 
— Buono, pensai fra me, mi si accuserà di 

qualche nuovo delitto, del resto più di quanto ho 
sofferto non potrò sofirire, e in galera ci debbo 
stare tutta la vita. 

D'altronde ‘era una bella occasione per sva- 
garmi alquanto e tornare a vedere le città e gli 
Soa eran già 14 anni ch3 penavo sepolto 
MITO, Laprre Pe ina atte 

Mi trasferirono dunque a Palermo e venni qui 
alle carceri con la mia catena di galeotto. 

Qui seppi del nuovo procssso che si era messo 
su, in grazia alla benevole attività del nuovo 
delegato di Prizzi, il signor Cammarota. 

Seppi l’autore d’ogni mia sventura, e vidi alla 
Corte d'Assise incriminati tutti quei falsi testi- 
moni, che mi precipitaro?o nel sepolcro dove non 
è riposo. 

Il primo volto d’ uomo benevolo che m'appar- 
ve, e mi sembrò un angelo, fa quello del siguor 
Direttore di questo carceri, lì mel cortile, sotto 
quello spazio, mi fe’ togliere la catena, avrei 
dovuto piangere di gioia; ma io rimasi impassi- 
bile, Poi il pubblico all'udienza mi ha applaudito 
più volte, il presidente mi rivolse parole di af- 
fetto e di speranza, i giornali si sonv occupati di 
me, e sarò libero... 

Ma libero di che? 
Non ho più padre, nè madre, e la miseria mi 

aspetta fuori di queste porte |... Ah! si, mi faran- 
no una colletta, me ne ero ‘scordato; del resto chi 
potrà cancellare dalla mia vita quattordici atni 
di pene e di sventure? 

Ma la società mi ricompenserà con l’ elemosina 
e tutto andrà bene? 

Egli tacque. ; 
Io commosso — conclude Odon Berlioz — gli 

stesi la mano e balbettando alcune scuse pelgdi - 
sturbo arrecatogli, gliela strinsi forte ed ‘ascii con 
gli ucchi bassi e vergognato: nongfaccio parte 
anch’ io dell: società umana? 

207 tn 
Sapone di fama mondiale. Extrafino, Accarezza, 

Mps errmorbiciace, imbianca la pelle. Ha profumi 
aristocratici, al Foin coupé, Fior di Garofano, 
Ylang-Ylang, Violetta, Mimosa pudica, Geranio 

{ reale, Fior di Vaniglia, Mughesto, Muschio, Bonguet impérial, ecc» 



IL CITTADINO ITALIANO, DI SABATO 31 OTTOBRE 188% 

Francia — Congresso delle Cooperative. 
— Parigi 80. — Oggi al congresso della lega 
cooperativa internazionale si è letto un dispaccio 
del mivistro Luzzatti annunciante che il Re Um- 
berto ha conferito la commenda della Corona di 
Italia al conte di Chambron. La comunicazione 
fu accolta da una triplice salva di applausi. 

Il congresso ha approvato lo statuto che regola 
la costituzione. dell’ alleanza cooperativa. La sede 
sociale dell’ alleanza fu stabilita a Londra, ma si 
compone di sezioni nazionali. 

Germania — Bismarck processato per 
le sue rivelazioni ? - 1l precedente storico del 
conte Arnim. - Qualche giornale tedesco raccol- 
se la voce che il-principe di Bismarck voglia pro- 
seguire le sue rivelazioni, pubblicando un memo- 
riale sulle ragiom che gli fecero abbondonare 
l’ ufficio di Cancelliere. i 

Ora telegrafano da Berlino che se Bismarck 
dovesse effettuare questo suo divisamento, il Go- 
verno procederebbe probabilmento. contro di lui, 
applicando il cosidetto paragrafo di Arnim. 

Questo paragrafo fa tatto accogliere dallo stesso 
Bismarck nel Codice penale all’epoca del noto 
processo contro il conte Arnim, ambasciatore te- 
desco a Costantinopoli, il quale, essendo stato de- 
stituito per ordine del Cancelliere, pubblicò alcuni 
atti sottratti all’ archivio diplomatico. 

Il conte Arnim fu condannato allora, in contu- 
macia, a tre mesi di carcere, e poscia, in seconda 
istanza, a move. Avendo però coutinuato a pub- 
blicare degli opuscoli contro il Governo tedesco, 
fu ripreso contro di lui il processo, ed egli fn con- 
dannato a cinque anni di prigione, 

Il paragrafo di Armin stabilisce che ogni 
impiegato del ministero degli esteri germanico, il 
quale manchi al segreto d’ ufficio svelando il con- 
tenuto di atti a lui affidati o che egli conobbe 
per partecipazione dei suoi superiori 0 colleghi: 
viene condannato al carcere fino a 5 anni e ad 
una multa fino a 5000 marchi. 

Il Bòrsen Courier ed altri perio tici berlinesi 
dicono che se Bismarck fosse ancora al potere, 
egli avrebbe già incaricato 11 procuratore di Stato 
di avviare un processo ed avrebbe mandato i gen- 
darmi in casa a chi si fosse permesso di palesare 
segreti di Stato. 

Il Berliner Tageblatt scrive che al primo mo- 
mento si pensò di precedere energicamente con- 
tro il priocipe di Bismarck, ma che poi, dope 
matura riflessione, 1’ idea venne lasciata cadere. 

CORRETT CEE 

Dalla Provincia 
Magnano-Bueris 

25 Ottobre 

Due parole a certa gente. — Caspita! 
quei di Sutrio le sbarrano proprio grosse 
questa volta lassù fra i monti e l'eco di 
tanti insulti a carico del neo-sacerdote no- 
minato a cappellano-maestro di quella 
Parrocchia e della Rev.da Curia che rivocò 
il decreto, cala giù giù fino alla pianura. 
E’ la Patria del Friuli ed il Giornale di 
Udine (N.o 253) che riportano le investive 
del Signor Arvenis e ‘gli consacrano (perchè 
roba buona) le belle colonne, sénza accor- 
gersi che il corrispondente, al bujo di molte 
cose, tira alla cieca con santa ingennuità a 
guisa d'un quadrupede della famiglia dei 
vertebrati. Ì 

Primieramente biasima la mia condotta, 
sleale ed iniqua, a suo vedere, perchè a 
Sutr'o nell’ oreas'one che fui a: presentare i 
dovuti convenevoli al Rev.do Parroco ed> 
On. Sindaco, mi mostrai lieto e soddisfatto 
di ogni cosa e poi dinanzi ai superiori per 
ragioni inesplicabili, per intrighi o sotterfugi 
conosciuti solo da coloro i quali non seguono 
quei principi che sono imposti dalla legge 
divina... ho vuotato il sacco delle mie fan- 
donie. 

Grazie, signor Arvenis. Ho piacere che 
almeno ella segni il retto sentiero 
d’ una santa filantropia e che oltre una 
lezione da bravo maestruccio ci voglia 
impartire esempi di sincerità. Ad ogni modo 
sappia che io a Sutrio .verrei domani così 
volentieri come l’altra volta, disposto a of- 
frire la mano d'un ben venuto anche a lei, 
signor Arvenis, e dirle a voce chie se ho io 
informata di qualche cosa l'autorità pri- 
maria della nostra diocesi lo fu coi dovuti 
riguardi e unicamente di ciò che vidi o udii 
in persona. i 

Ora che la comedia di certi liberali finì 
- in tragedia, si tenta buttare lo scherno sui 
motivi d'un cangiamento così repentino lo 
non posso esporli, basti sapere che sono 
stati ritenuti sufficientissimi da alti criteri e 
che sono molteplici e non mica solo il do- 
micilio, al terzo piano del municipio, con a 
fianco il dormitorio della maestra e di 
fronte la cucina, comune a tutti due gli 
ospiti. Quello è pretesto, è puerilità poichè 
se anche le due stanze da letto hanno di- 
mensioni cubitali, c'è una finestra soltanto, e 
per uscire da una bisogna passare a sve- 
gliare. chi dorme nell'altra. E poi, con- 
tiguo alla famosa cucina, c'è anche il 
tinelletto in cui, se libero e intransigente 
ci annerisce il fumo, per noi preti è poco 
male. 

Tutte puerilità queste, 8’ intende, poichè 
alla fin fine non nacqui già io, come i nonni 
in un palazzo medioevale ‘e se colassù tro- 
vava compagnia che meraviglia mentre tutti 
i preti hanno la loro Perpetua? Che mera- 
Viglie? Ho detto io che il signor Arvenis le 
sbarra grosse e non s’accorge che anche 
don. Abondio terrebbe lontane le nostre 
Perpetue, ; 

Ma, di grazia, ella informata di ciò per- 
chè non ha avvertita la Rev. Curia che in 
Sutrio era già pronta e accasata la Perpetua? 

Fra le tante reciproche corrispondenze è 
anche questa rimasta sempre nel calamajo? 
-Ma allora cessino dal lamentarsi fieramente 
dei superiori tacciandoli di contradizione in 
pieno consiglio (glorioso senato) e sulle bril- 
lanti pagine di quei giornali che più grossi 
sono le calunnie riguardo al prete e più 
ringalluzzano : e, trovato in mezzo & loro, 
signor Arvenis, il motivo d’ogni disgusto, 
dicano il mea culpa. 

D. A. R. 

S. Daniele 
80 ottobre 1896 

Si muovono — Iersera nella sala della 
Società operata si radunarono i capi del- 
l’antielericalismo per la fondazione di un 
Circolo Liberale. Fu data -mpia libertà 
ad ognuno di esporre i modi più efficaci a 
combattere i clericali. Parlò l’avv. cav. Al- 
tonso Ciconi, a cui fecero seguito l'ing. 
Vineenzo Bortoluzzi e altri. Per fondare una 
scuola seralete per attendere all'incremento 
e alla diffusione dei libri della Zoro biblio- 
teca circolante, nominarono una Commissione 
così composta : 

Menchini Eugenio, presidente; Vidoni 
dottor Giacomo, Ciconi avv. Alfonso, Cigno- 
lini Adelchi, Bortoluzzi ing. Vincenzo con- 
siglieri. Tanto per la cronaca; in seguito le 
riflessioni, Antimaco. 

Cose di casa e varietà 
Diario Saero 

Domenica 1 novembre — Tutti i Santi. — Vi- 
sita al Cimitero di S. Vito. — Incomincia la no- 
vena di s. Andrea Avellino. 

Lunedì 2 novembre — Commemor. dei fedeli 
defunti. — Incomincia l’ottavario dei morti. — 
Predica tutte le sere nella Chiesa parr. di San 
Giacomo e breve discorso ogni mattina a S. Pietro 
M. con esposizione. 

Fiere e Mercati 
della Provincia e suci dintorni 

Lunedì, 2 — Azzano X — Fontanatredda — 
Rivignano — Spilimbergo — Tricesimo — Tol- 
mezzo — Gemona. 

Bollettino meteorologie» 
DEL GIORNO 81 Ottobre 1896 

Udine- Riva- Castello altezza sul mars m. 130 
sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant. Term. 10.6 | Stato atmos. vario 
Min. Ap. notte. 8.6 | Vento S 
Barometro 750. i Press. stazionario 
Jeri vario 

Temperatura: Massima 17.— — Minima 12,— 
Media 13.185 — Acqua caduta mm. 

Bollettino astronomico 
i .. Sole Luna 
Leva ore Europa Centr. 6.46 | Leva ora 
Passa al meridiano » 11.50.88 | Tramonta 
lramonta » 16.2] Etàdei giorn 25 

0.25 

Obolo dell’amore figliale 
Il Comitato parr. di Tarcento al S. Padre 
Leone XIII obolo dell'amore filiale L. 13. 

La festa dei morti 

, Quanti effetti ci suscita in cuore, quante 
memorie ci richiama questo giorno! Esso 
ci ricorda i parenti, gli amici che ci hanno 
preceduto nella via dell’ eternità, ci ricorda 
che noi pure vi arriveremo un giorno e 
forse non lontano! 

O dolce fede, che ci educhi al pensiero 
di oltre tomba, che ci leghi ai nostri cari 
trapassati e legittimi questo sacro affetto, 
noi ti ringraziamo! 

Ed oh, quanto non è evidente, spscial- 
mente in questi giorni l’infelicità di coloro. 
che tanto fanno per negare l’esistenza di 
una vita futura ! Essi non possono gustare 
le consolazioni che si provano nella speranza 
di rivedere i nostri cari, essi distruggono 
le più belle speranze della nostra vita; ma 
la Fede no, non le rigetta, essa le raccoglie 
e colà, dove per l’incredulo tutto finisce, 
essa si avanza e per il credente tutto co-' 
mincia. 

Ed è con questi sentimenti che nei pros- 
simi giorni noi cristiani dobbiamo portarci 
al cimitero, e giunti a quel sacro recinto 
dobbiamo portargli tutto il rispetto poichè 
quella terra è benedetta, quel luogo è santv, 
esso è la dimora dei morti che riposano nel 
bacio del Signore. Ustentare indifferenza in 
quel sacro recinto equivarrebbe a disprezzo; 
sarebbe un insultare alla fede di una tolla 
che crede e spera. Entrati e ‘genuflessi su 
quelle zelle che racchiudono tanti cari 
avanzi, preghiamo pace e riposo alle anime 
dei trapassati. con quelle belle parole di 
Chiesa santa: Requiem aeternam dona eis Do- 
mine et lux perpetua luceat eis. E là genu- 
flessi sulle tombe dei nostri morti quante 
cose. non. ricorderemo! Le tombs sono 
libri, sono lezioni, come ci parlano elo- 
quéntemente! E il loro linguaggio è acces- 
sibile a tutti al dotto, all’ ignorante, tutti 
lo intendono e felici se l’ ascoltassero tutti. 

Il « Friuli » 

dice che non risponde alla mia sfida: 
«1.0 perchè da una parte ha altro da 

fave, dall’ altra non vuol noiare i lettori. 
« 2.0 perchè la sua ignoranza non è mi- 

nimamente disposta a riconoscere per buona 
soltanto la critica storica permessa nei Se- . 
minarî col placet della S. Congregazione 
dell’ Indice. » i } 

1420” 

.\ Queste ragioni — non può immaginare 
il Friuli quanto mi dispiaccia il constatarlo 
non sono leali, non sono serie. 

— Nonsono leali, perchèquando si trovail 
tempo per lanciare — benchè copertamente 
— un'accusa a personaggi storici degni «i 
tutto il rispetto, si dee trovarlo anche o 
per provar quest’ accusa, o per disdirsi. 
. Non sono serie, perchè quando si tirano 
in campo seminarî e congregazioni dell’ In- 
dice a proposito di critica storica, vuol dire 
che di siffatta critica manca il concetto. 

Guardi il Friuli quanto più indipendenti 
siam noi. Se egli non è disposto a riconoscere 
per buona la nostra critica, noi invece siamo 
dispostissimi a riconoscere per buona la sua, 
quando sia forte di quegli elementi cho la 
fanno critica, perchè abbiamo la debolezza 
di pensare che — esca essa da seminarî col 
placet della Congregazione dell’Indice , v 
esca da ca’ del diavolo — val sempre tanto, 
quanto valgono le buore fonti e il retto 
giudizio che ]a costituiscono. 

Dice poi al Cittadino di tenersi la sua 
sapienza e di valersene per dipingere papi 
vecchi con colori nuovi. 

A chi ha sfidato un avversario ad una 
discussione di prove storiche e non di colori 
nuovi, dispiace davvero a leggere queste 
parole, dispiace questa saetta lanciata a 
modo del Parto per coprire una fuga che 
sarà abile, ma non è coraggiosa. Perocchè 
come sì possono rinfacciare a noi colori 
nuovi, mentre invece..... ob! è inutile. Punto 
e basta. Sordello. 

La furlanade de Sabide 
Bastian. — Chiale ghiale cui che mi 

toghie di viodi a Colroip! Cè mad vàdia, 
mestri Checo, staiso ben ? - 

M. Checo. — Cà ve’, Bastian, a la veghie. 
E tu benon, zà, no ocòr nanghie domandat:. 

B. — No mi lameati; e in fames dugh 
ben, sì ? 

M. C. — Manco màl, 
B. — Sès cà par chestis fiestis anghie vò, 

m’imagini! 
M. C. — Cè ustu fà! il siòr Plevàn là 

volùt ch'o mi meti dentri ta ’l Comitati, e 
anzi àn volùt fami President e soi cà cun 
doi-trè 8088708 a viodi, a sintì. 

B — Benòn! Anghie me, vedè, an volùt 
fàmi segretari de la Casse rural; e vuò mi 
àn mandàt a rapresentàle. 

M. C. — Sun te dn vùt resònj;zovin di 
batule, tu sàs anghie un pòc di letare... Ma 
Jò pùar veghio, fàmi entrà ’ta chestis no- 
vitàz. 

B. — Anìn po’ vie, no sès migo carampàn 
anghimò ! e poi tra tanch zovins al vol 
cualchi veghio di sperienze; e lu àn capît 
i vuestris paisans cu ’l nominaus president. 

M. C. — Ur soi a gràt, jò; ma pur ve... 
baste vedarin se si ghiape un po’ di prati- 
che... E, cè ch’ 0 vuei dî jò; dunchie tu sé3 
segretari de Casse rurài; còatimi. po’ cè 
mîd:vàiso indenant? 

B. — Bsnon, finore, In tre-cuatri més 
che lavore si à zà fatt  prestis par 3500 
franes e si à liberàt diviars di lòr da lis 
sgrifis di cualchidun..,. 

M. C. — Sì ehl 
B, — Imaginaisi, Mestri Checo, ch' an 

d'ere di chsi che par cualchi centenàr di 
francs tra e fra e’ vignivin a pajà il dodis 
par cent; e cumò inveze ju àn al sîs nst 
di ogni spese, 

M. C. — Un biell sparagn, par dî il vér. 
B — Un altri mi diseve l'altre dì ch'al 

pae il dîs par cent; e là mo' vòe di entrà 
ne la Casse anghie lui par diliberàsi. 

M. C. — Sichè e' van crescind anghie i 
8088108. 
B.— Naturalmentri; e cussì la (asse si 

fàs simpri plui fuarte. —— No véso idee di 
fondale vualtris?. 

M. C. — Po' si à ben tratàt uno volta, 
| ma cussì juste par chiacarà. A cualehidun, 

viostu, ur fàs anchimò paure: e’ voress une 
persone... mi capiss ben me, jò. Siér.Plevàn 
àn d'à masse; vedarin cumò ch’o spietìn 
il Capelàn gnîv... 

B. — Eh chiò, si sa, da prinzipi massime 
al vàl uo che g'intindi almeneul un pòc; 
dal rest dopo plantade, cun ogni po’ di 
sgrimie e và pulît. 

. M. C.— E pensaiso di fà cualchi altre 
instituzion avghimò vualtris ? Nò si varess 
idee de siguracion dai nemai. 

. — Anghie nò; anzi, juste îr l’altri 
fevelavi cun t' un miò copàtri di F...... e si 
diseve di unîsi insieme... 

M. C.— Po’ no îse un’altre parochie F....? 
.B. — No’ impuarte, mi pàr a mi, pa l’as- 

sicurazion daî nemai. Co' si è viz ns, e i Ple- 
vàns e i Comitàz e’ van d’acordo, plui an 
d'è e mior a l'è, i 

M. C. — E larèssino d’acordo, mo’? 
B. — Ghiò, si spere. Il nestri Plevàn cua 

che'l di F.... si ju viòd insieme ogni altre 
dì.. e po’ si è pùr di chell Cumun istess, 

M. C. — Alore anghie nò si podaress 
unîsi cun chei di B... e di P.., e si faress 
une sozietàt di gale, ti siguri jò. 

B. Po' benon... Come jò pensi di meti 
prest i fiars in aghe; di cà indenant zà, ta 
lis stalis si chiatisi di spess e si pò discori. 
M. C. . — Sigùr: e al torne pli cont une 

vòre fevelà dai nestris interesse viodi ’ di. 
‘ upîsi simpri plui, che no fà mormorazions 

e discorsass,. 
î) 

‘siòr Plevàn... Bevarai 

B. — Oh par chè part po’ cà di nò il 
Comitàt l’à fatt une vore di ben! E anghie 
cu i sfueis ; ghialait par esempli l'altre di 
l'è vignàt cà di me mestri Pieri botazìn, 
lu cognossis zà ! 

M. C. — Come te; miei auzi, che o’ sìn 
cuasi di chè etàt, Erin soldàz insieme ‘tal 
reziment Smoloff... 

B. — Po’ ben; lui no "1 sà letare, 0° 8a- 
vès e mi a preàt me cho scrivi al Citadin 
par ch'ai. mandin il sfuei par sîs més a 
bon presi.... Fo’, mestri Pieri, ai ditt jo, di 
quand in cà veso imparàt a lei? E lu; po” 
no l’è par me ve’ fion, dissal; ma ai chei 
fratazz, dissal, che àn une passion mate di 
lei, e cròmpin il Secul, il Driatic... cè sao 
jò stueàz insumis che siòr copari Plevan no 
"l po’ viòdiu. E jò mo”, dissal, ai pensàt di 
pcroviòdiur chel sfuei ch'ai capite anghie a 

mo’ cualchi cuintin 
di mancul, ma no’ varài di là a rindi cont 
a Diu, dissal. 

M. C. — Brào, mestri Pieri} simpri ga- 
lantom lui; salùdimal tant sastu, e disi che 
tu mi às contàt cè che l’à fatt, e che vuei 
ma-la-fe-sì anghie jò fa come lui. 

B. — Come jò, mi à servît anghie a mi 
di bon esempli, e ai scritt par lui e par 
me. 

M. C. — GQhiò, se no fàli, à sunàt l’ul- 
tim segao sastu! Mai anìn a pià un bon 
puest par sintî ale di biell. 

B. — Vaiso vie subit dopo, mestri Checo? 
M. C. — Di strade, po’, fion, che no ai voe 

di fà tard. 
B. — Alora saludinosi cumò, ch’o vor 4 

viodi dei miei compagns. Staimi ben, mestri 
Checo, e saludait tant don'Anzule. 

M C. — Graziis par jè, stami ben an- 
ghie tu, e coragio. 

B. — Nuja paure « sempre avanti, Sossig! » 

Sunett-retificho 
O veri za tiràt par simpri un vél 

Sun chell famòs Sinedrio liberal 
Che ai tredis di chest més a un clericàl 
A i dé chell scacco matto a San Depnél, 

Quant ché un di Chei, mi rizze faart il pél, 
Disinmi fùr dai diog. che jò hai fatt mal 
A ritignì cha a Lòr lui sedi ugual, 
Mentri al Clero l'è stàt e al’è fedél. 

Siòr Tite benedett, jò Lu ringrazi 
De franchie confession, e vulintîr 
O pai cul gnùf Sunett la multe e il dazi. 

Se il dilu ZLiberd! fò une blesteme, 
Recitarà il Confiteor par intîr, 
Chell che pentît Lu ammire e si dîs.... IM. 

Dichiarazione 

I sottoscritti letto l’ articolo inserito nel 
Giornale di Udine in data del 27 c. m. e 
firmato Quis dichiarano essere il suddetto 
articolo scientemente falso per la parte che 
loro riguarda, dalla prima all'ultima parola. 

E ciò dichiarano pubblicamente non per 
rispondere al Quis, nè per calmare l'ira 
sui e dei suoi compagnoni, nè per tema di 
chi si sia, essendo i sottoscritti completamente 
liberi di agira come la loro intima convin- 
zione richiede; ma solo perchè il pub 
blico sappia quanta fede debba prestarsi 
a certe corrispondenze stacciatamente men- 
zognere e da partigiano livore dettate. 

Dell’ ironica allusione ad un’atto di pre- 
potenza recentemente avvenuto nel seno di 
un sodalizio non ci curiamo perchè fra 
breve i componenti di esso dovranno dai 
fatti giudicarlo. In quanto al pizzicante di- 
ciamo che fra gli amiconi del Quzs ve ne sonu 
parecchi, componenti e anche duci della 
cricca... 

looltre, quando si vuole attaccare perso- 
nalmente un individuo bisogna avere’ il 
coraggio di non mascherarsi con pseudo- 
nimi per non essere bollato con... epiteti 
poto lusinghieri. 

E’ la biscia, rettile immonlo, che stri- 
sciando fra l’erbe morde e si nasconde. 
Perciò, seguendo la nota massima dantesca:. 
« Non ti curar di lor, ma guaria e » passa, 
lasciamo il Quis nel buio che lo circonda 
ove e degno di rimanere. 

Codroipo, 81 ottobre 1896. 

Giuseppe Savvia 
Ernesto Bulfoni 

Pensionato per studenti cattolici 
Il Comitato dell'Opera dei Congressi ha 

diramato la seguente circolare: 
«Tanto nel Congresso Nazionale Cattolico 

tenutosi a Fiesole nel mase di agosto, quanto 
in quello Antimassonico Internazionale chiu- 
sos1 testè a Trento, si perorò l'istituzione 
di speciali pensionati per giovani studenti 
cattolici, i quali si trovano nella necessità 
di lasciare temporaneamente le loro. fami- 
glie per frequentare le scuole superiori. 

Il Comitato Regionale Ligura dell’ Opera 
dei Congressi deliberò di render pratica sì 
utile proposta che tende alla protezione 
morale degli stuGanti e nel tempo istesso a 
sollevare tante famiglie di sentimenti catto- 
Jici dalla ricerca di una confacente pensione 
per i loro figli. 

A tal uopo il sullodato Comitato affidò lo 
incarico ad una speciale Commissione, Essa 
si mise di pieno accordo col sig. Raffaele 

\Serra, proprietario dell’ Albergo Nazionale, 
sito in Via Lomellini, perchè disponga per 
il corrente anno scolastico di diec! Camere 
corredate convenientemente per studente, in 
appartamento separato e tenga loro pen- 
sione in sala apposita. La stessa sarà a di» 

‘ 



sposizione anche per quegli studenti cattolici 
che intendessero approfittare della sola 
pensione. La Commissione farà tutto il 
possibile per assicurare l'andamento mor ile 
del pensionato. 

Si richiede dal giovane che desidera en- 
trare nel Pensionato, una ‘commendatizia 
della locale Società Catto'ica o del Rev.mo 
Parroco. 

Per informazioni e schiarimenti rivolgere 
le corrispondenze al seguente indirizzo: — 
Opera dei Congressi e dei Comitati Cattolici 
in Italia, salita S. Matteo n. 19, Genova. » 

Avviso agli emigranti 

Il reggente il Regio Consolato in Shangai 
riferisce essere difficilissimo che operai ita- 
liani possano ottener lavoro in quella città. 
Cita, in proposito, il caso di un operaio 
della provincia di Alessandia, che recatosi 
a Shangai per occuparsi della filatura della 
seta, si trovò ben presto in uno stato di 

assoluta indigenza. : 

Occorre adunque che i nostri operai si 
astengano dall’emigrare in Cina, a meno 
che abbiano contratto di assicurato lavoro, 

e posseggano i mezzi, certo rilevanti, per 
far ritorno in patria, data l’evenienza pro- 
babilissima di un insuccesso. 

Programma 

dei pezzi di musica che la banda del 26.0 
Fanteria eseguirà domani 1 nov.bre sotto 
la Loggia Municipale dalle ore 15 alle 16,3): 

I. Marcia « Sul Matese » Piunso 
2 Mazurka «Sotto i castagni » Farback 
3, Atto 40 « Il Cid » Massenet 
4. Valtzer « Les Patineurs » Waldtsufel 
5. Gran scena e duetto atto 2.0 

« Jone » TORE Petrella 
6. Polka « Mi sei simpatica » Monterosso 

LR 
leri è mezzodì, dopo lunga malattia, mu- 

nita dai conforti religiosi, cessava di vivere, 

Francesca Ghitzthaler ved. de Toni 
nell’ età d’anni 66 

li figlio, la nuora ed il genero ne danno 
il triste annuuzio pregando di essere dispen- 
sati daile visite di condoglianza. 

Almìcco, 31. Ottobre 1396 

I Funorali avranno lungo domani 1 No- 
vembre alle 8 ant. nella Chiesa parrocchiale 
di S. Margherita, indi la salma verrà tra- 
sportata al cimitero monumentale di Udine, 
arrivando alla Porta S.. Lazzaro alle ore 
8 1j2 ant: 

pedi 

Pensiero morale 

Le trib»lazioni sono le spine di quel eterno 
fiore che si apre per noi nel giardino del 
Paradiso. (Pio 1X. 

Cassa Huralo di S. Pletro ap. 
di Tarcento 

‘(società cooperativa in nome collettivo) 

Il Consiglio di presidenza invita tutti i soci 
all’ assemblea generale, che sarà tenuta il giorno 
di mercoledì 18 novembre p. v. mella casa cano- 
nica parr. di ‘l'arcento alle ore due pom. 

Ordine del giorno : 
1. Commanicazioni della Presidenza e relazione 

! sopra i due trimestri 1396. 
2, Ampliare il limito massimo di prestiti pe3- 

sivi, che può la presidenza contrarre a nome e 
per conto della Società, ed il limite messimo del 
credito ad un socio. 

3. Formale adesione all’ opera dei congressi, 
: h, Approvazione di aggiunte al regolamento in- 
erno. i 

Tarcento, li 81 ottobre 1896, 

Per la Presidenza: Sac. Amando Zanî. 

Acqua impura. — Malanni gravi possono derivare all’ or- 

ganismo di chi fa uso quotidiano di acqua impura. Per 
mettersi al sicuro da questo pericolo, basta non bere a ta- 
vola altra acqua che quella di Nocera-Umbra, Questa, come 
benissimo dice il prof. Mantegazza, è dDuona pei sani, pet 
malati e pei semi-sani, 

L. 18,50 la cassa di 50 bottiglie, stazione Nocera. Pe 
Bislerî e C., Milano, 

Nella famiglia tenete sempre in serbo una bottiglia di 
Ferro-China-Bisleri, 32 

ULTI AE NOTIZIE 
‘ Il Cardinale d’Hohenlohe 

Koma, 30. 
Questa mattina alle ore sette e mezzo è 

morto S. E. il Cardinale d’ Hohenlohe. 
Recatosi nella sua villa di Tivoli, era ca- 

duto malato da oltre un mese. Per consi- 
glio dei medici Marchiafava e Postemski 
erasi restituito dla tre giorni in Roma, dove 
abitava nella canonica di S. Maria Maggiore. 

Nulla faceva ieri prevedere la morte im- 
minente del Cardinale, che passò discreta- 
mente la notte scorsa. Questa mattina al- 
lora indicata di sopra (7 112) chiess. una 

| minestra. Presine appena due cucchiai, tra» 
volse gli occhi e cadde fulminato da sincope. 
Accorso tosto Monsignor Sambucetti, non 
potè she bencdirne il cadavere, 

Cradesi che i funerali avranno luogo mar- 
tedì nella Basilica di S. Maria Maggiore, di 

‘ cui era Arciprete, 

va 

Il Cardinale Gustavo Adolfo principe 
d’ Hohenlohe era nato in Rothemburg, 
Diocesi di Fulda, il 26 febbraio 1823, ed 

/ 

| di 380 elezioni. Kiescirono eletti 

era stato creato Cardinale da Pio IX di sa. 
me. nel Concistoro del 22 giugno 1866. Di- 
messosi dal Vescovato suburbicario di Al- 
bano nel Concistoro del 1) novembre 1884, 
era da quell'epoca insignito dell’Arcipre- 
tura della Basilica Liberiana. 

Apparteneva alle Congregazioni dei Ve- 
scovi e Regolari. del Concilio, della Ceri- 
moniale, della Disciplina Regolare e della 
Fabbrica. 

Un telegramma di Baldissera 

Roma, 30. — La Stefani comunica: 
< Asmara 30. — Il generale Baldissera 

ha telegrafato al governo che la situazione 
continua ad essere tranquilla ad entrambe 
le frontiere. » 

Per i condannati innoconti 
L'on. Cottafavi, ha presentato un’ inter- 

rogazione al guardasigilli per sapere se egli 
non creda opportuno presentare una pro- 
posta di legge che provveda, nei casi di 
possibili errori giudiziari ad una più solle- 
cita liberazione e riabilitazione dei condan- 
nati innocenti, colmando una lamentata la- 
cuna della nostra iegislazione. 

Dà oggi un carattere di attualità a questa 
proposta il caso di Palermo, in cui si ri 
conobbe innocente il Canzoneri, dopo cha 
egli ha scontato 14 anni di galera. 

La missione Macario 

Roma 30. — Non è ancor detta l'ultima 
parola sul risultato della missione ponti'icia 
presso Menelick sebbene purtroppo ormai 
vi s'an0 poche speranze. Però è stomache- 
vole il contegno della stampa venduta alla 
setta che innalza inni di giubilo sull’ insnc- 
cesso, scordandosi che tanti poveri infelici 
gemono in Africa e tante madri e spose 
piangono in ltalia.. 

"a i 
Non tutti però i fogli liberali sono acce- 

cati dallo spirito partigiano e bisogna per- 
cio render loro giustizia. 

Serive la liberale Corrispondenza verde, 
di solito bene informata: 

« La missione di Monsignor Macario par 
la liberazione dei prigionieri — secondo 
quanto ora. assicurasi da buona fonte — 
non sarebbe terminata, Il patriarca copto 
di Alessandria di Egitto tornerebbe (scri- 
veva prima dell'arrivo a Gibuti) alla costa 
recando seco due prigionieri, che non rap- 
presenterebbero se non ur acconto di suc- 
cessive concessioni, alle quali Menelik non 
vuol venire senza aver prima avuto affida- 
menti sicuri per la conclusione della pace. 
Monsignor Macario verrebbe a itoma per 
rendere verbalmente e personalmente conto 
al Papa della missione affidatagli e di 
quanto ha finora ottenuto. Qaindi, ricevute 
direttamente le istruzione del Potefice, tor- 
nerebbo allo Scioa ». 

afs 
«(Quanto all’insuccesso della missione di 

Mons. Macario, seppure insuccesso vi sìa, 
dice l' Italie, oltre che il meragliarsene ac- 
cessivamente non apparisce davvero giusti- 
ficato, intatta ne rimane là gensrosa e pa- 
triottica iniziativa di Leone XIII Il Papa 
ha avuto ragione di fare quanto ha fatto, 
anche con probabilità minime di riuscita 

« L'Appello che egli ha indirizzato alla 
magnanimità di Menelik non è stato inteso, 
ma non per questo è diminuita & ricono- 
scenza degli italiani per l'atto così spon- 
taueo e caritatevole del Sommo Pontefice. 
Tale atto rimarrà come una delle migliori 
ispirazioni del pontificato di Leone XIII. 
Eeco ciò che' non dovrebbero dimenticare 
quei giornali i quali, 1n occasione del fiasco 
di Mons. Macario, come lo qualificano, si 
permettono scherzi tutt'altro che opportuni 
e di buon susto, » 

Il re al sindaco di Firenze 

. HI Re ha mandato al sindaco di Firenze 
il seguente dispaccio: «Il caro ricordo da 
Lei evocato, partecipandumi le liete 6 cor- 
diali acsogirenze fatte du Firenze ai principi 
di Napoli, mi dice di quanto affetto siano 
cosìì circondati ; ed io nel riograziarla an- 
che a nome della regina, le esprimo il 
nostro vivo compiacimento, perchè essi ini- 
zino la loro nuova vita nella città che pure 
ci accolse nel primi giorni della nostra 
unione. — Umberto. » 

Le elezioni in Ungheria 

Budapest 30. -— Su 364 elezioni cono-" 
sciute finora furono eletti 249 liberali, 29 
del partito nazionale, 42 della frazione di 
Kossuth, 8 della frazione di Ugron, 16 del 
partito popolare e 12 non ascritti ad alcun 
partito; vi sono 8 ballottaggi, I liberali fi- 
nora guadagnano 66 seggi. 

+ Budapest 30. — Si conoscono i risultati 

li e 20 del tito del l i e rali e el partito del popolo. ruppo 
Ugroa è quasi distrutto: Ugron rai gir 
mase sconfitto. 1 liberali guadagnano 57 
seggi, specie nei collegi già rappresentati da 
deputati appartenenti al partito naziònale, 
al gruppo Ugron e neutrali. L'ordine yene- 
ralmente ‘no. fu turbato; soltanto in due 
comuni vi furono disordini che costrinsero 
i gendarmi ad usare le armi. Due morti e 
due gravemente feriti. 

LAGRIME DI CHINA 
(Vedi avviso in quarta pagina). 

Parigi 30. — Il ministro del; colonie 
ricevette un telegramma del generale Gal- 
liani datato da Port Louis 30 corr, annun- 
ziaute che il ministro dell’ interno Rainau- 
driaman, Tandry e il principe Ratsmananga 
rei convinti di completa ribellione furono 
condannati a morte, e giustiziati a Tanana- 
riva. Il primo ministro Rainiombaraty è 
dimissionario e non verrà sostituito. 

Londra, 30. — Il Daily News ha da Ber- 
lino: Guglielmo diresse a Francesco Giu- 
seppe una lettera nella quale gli dics la 
verità a proposito delle rivelazioni di Bi- 
mark. 

Londra, 30. — Vi fu un principio d'in- 
cendio al teatro « Principe di Galles; » lo 
spettacolo fu sospeso ma continuò dopo 
venti minuti. 

ennio] 
Dispacci particolari commerciali 

loloniali, Frumento, Farine e Petrolio 

PARIGI, 30 — Farine — 12 marche — Merc. 
8, — pel correnta tr. 42,90 da novem. 48,10 — 
poi 4 mesi primi 43,59 — pei 4 mesi da novem. 
44,80. 
ANVERSA, 80 — Frumenti — Mercato d. 

PARIGI, 80 — Spiriti — Mercato p. — Pel 
corrente — — Per novem. 30,—. Pei 4 mesi 
primi 80,25 — pei 4 mesi primi 31,50. 

PARIGI, 30 — Zuccheri — Al dep. merca) 
S. — Rosso disp. 25,50 -— Zucch. raff. 98,— — 
Zaucch. bianco n 8 — Merc. s. — Dispon. 27,25 
— Pel corrente 27,25 — A 4 mesi novem, 27,62 
— A 4 mesi primi 28,37. 
PARIGI, 30 — Frumento — Mercato s. Pel 

corr. 20,50 per agosto 20;60 pei 4 mesi ultimi 
20,90 — A 4 mesi primi da 21 a 21,20. 
ANVERSA, 80 — Mercato f. — Petrolio raf- 

finato 183j2 a 19. 
BREMA, 80 — Petrolio raffinato — Mere. c. 

— Disponibile Rmk, 6,90. 
MAGIRIAZO, 30 — Zucchero barbabiet. 

— m, c. 9,07. i 
MARSIGLIA, 30 — Frumenti — 18890 — 

merc. c. 600 — Duro Tagaurog 17,40 imbarco 
nel corrente e nel prossimo mese, 

res) 

Notizie di Borsa 
81 ottobre 1896 — Rendita 

Ital. 5 0]) contanti L. 93,80 
».... fine mese » 94.10 

Obbligazioni Asse Eccls. 5 010 » 95,—- 
. Rendita austria;a F. 101,10 

Cambi e valute 
Francia chèque L. 107, 
Germania » » 132,20 
Londra > » e 
Austria e Banconote  » » 224,60 
Corone » 112,— 
Napnleo”ì » 21,388 

Ultimi dispace: 
Chiusura a Parigi » 87.90 
TENDENZA : debole, 

TAO MREAE PARE 

‘Autonin Vittori garanta raspongabila 

Orario Ferroviario 
Partenze | Arrivi Partenze | Arrivi 

DA UDINE A VENEZIA | DA VENEZIA A UDINE 
M. 1,55 6.45 Ds 7.45 
0. 4.45 8,50 0. 5.10 * 10,15 
M* 6.10 9,49 0. 10,55 15.24 
D. 11.25 (4,15 D, ‘014,20 16,56 
0. 13,20 (8,20 M** 1781, 21,40 
0. 17.30 23,27 M. 18,30 23,40 
D. 20.18 23.05 0. 22,20 2,35. 

(*) Quest) treno si fer.na a Pordenone, 
(#*) Parte da Pordenone, 

DA SPILIMB, “A CASARSA 

Unico grande assortito deposifo 

CORONE MORTUARIE 
PRESSO LA DITTA 

GIUSEPPE HOCKE 
18 quale trattando in ispecialità l' arti- 
colo corone funebri, può offrire il più ricco 
e svariato assortimento in questo genere. 

Prezzi da L. 0,50 in più. 
Tiene pure un-assortito deposito di nastri 

con e senza frangia d’oro sui quali a ri- 
chiesta vengono eseguite al momento le re- 
lative iscrizioni 

il tutto a prezzi discretissimi. 
Le commissioni dalla Provincia vengono 

eseguite colla massima sollecitudine e pun- 
tualità. 

i di acidità (che sparisce all’ istante) di 
sofferenti dolori o bruciori df stomaco) che si 

calmano subito), di/cattiva digestione che è causa di stiti- 
chezza o diarrea) o di catarro gastrico intestinale sì guari- 
scono facendo uso della gustosiszima 

China Pacelli (China granulare effervescente) 
Specialità della Ditta Pacelli di Livorno 
Essi che usano il bicarbonato di Soda per aiutare la di- 

gestione e nelle malattie suddette avvertono spossatezza 
debolezza noia nervoso hanno un colore pallido ecc. Ciò è 
causato pall’ impoverimento ei sanque che, avendo perduto 
dei globuli rossi, dà la Cloro-Anemia. 

Si raccomanda a tutti quelli che menando vita sedentaria 

— Per i bambini è un prezioso ritrovato, perchè -toglie la 

cattiva digestione causa di tutti i loro malanni, 
Chiedere sempre CHINA PACELLI a L. 1,50 e 2. 

Catramterpeni Pacel 
Calme subito e guarisce la tosse ed il catarro bronohtale 

da qualunque causa abbia origine. Bottiglia L. 1,50. 

Pomata di Olio di Ricini profumata con China 
sarantita) ; s 

Con l’uso di detta pomata crescono i capelli che si in 
lorsano nol bulbo, diventando morbidi e lucidi. Allontana 

fa forfora, 
Vasetto Lira 0.70 

Vendesi dalle Fartacie TMomelli « Commboesatti 

AVVISO 
Nel nuovo negozi» specialità formaggio e 

burro 10 Mercatovecehso (Anfo'o via Car- 
bone) trovansi. generi di primissima qualità 
a prezzi ridottissiini. 

‘Vi è pure una scelta di vini toseani in 
fiaschi. 

MAL \TTIE degli OCCHI 
difetti della vista 

Ul sottoscritto, che da oltra dieci anni si occupa di occu 
listica, ed ha seguito un corso di perfezionamento all’estero, 
stabilitosi in Udine dà visita gratuita ai soli poveri nella 
Farmacia Girolam in Via del Monte (Mercato Vecchio) nei 
giorni di Lunedì, Mercoledì, Venerdì alle ore 11. Ricepe 
poi le visite particolari dalle due alle quattro tuti e 
giorno in via Mercato Vecchio N. 4 eccettuata la prima @ 
terza Domenica d'ogni mese, ed i sabati che le precedono in 
cui visita gli ammalati dalle 9 alle 10 12. } 

ì Dott GAMBAROTTO 

Ingrandimenti Artistici 

Chiunque ci spedirà 
una sua fotografia o 
quella. di un membro 

* di sna famiglia od a- 36 
mico vivo o morto, ri- 
ceverà 

ASSOLUTAMENTE GRATIS E FRANCO 

col ritorno della Fotografia intatta, un ingrandimento 
rassomigliantissimo al naturale che forma un quadro 
42 per 57, di valore indiscutibile. Ciò facciamo per 
pochi giorni onde far meglio conoscere i nostri magni- 

fici ingrandimenti che spediamo montati sopra elegan- 
tissimo Passe-partout filettato oro. 

N. B. — Unire L. 5.75 che rappresentano la pura B 
DA CASARSA A SPILIMB, spesa del Passe-partont, imballaggio, spedizione e Ré- 

0. 9.10 9,55 0. 7,55 8,35 clame, — 
M. 14,35 15,25 M. 13.15 14, Unione Artistica Raffaello - GENOVA - Via Contardo N. 2° 
0. 18.40 19,25 0. 17.30 18,10 i 

DA CASARSA ‘A PORTOGR. | DA POBTOGR, A CASARSA | | (oil || INTORIO IN ATTI \ | 
Di 5,45 6,22 0. 8.01 8.40 : | 

0, 1905 1047 0, 3145 it che ha compiute un intero corso di Pedia- 
Nr ume | tyia nella R. Università di Roma, tiene 
"i pio A PONTEBBA he i roi dirà ambulatorio grituito per i poveri, quale 

0 DeL pini o 11,05 Specialista per le malattie dei bambini in 
0. 10,35 13,44 0. 14,39 17.06 via Porta Nusva n. 5, dalle ore 11 alte 13 
0° 17,06 19,09 0. 16,55 19,40 tutti i ciorni, eccettuato la domenica ed il 
D. 17,85 20,50 D. 18,37 20,05 MT 

DA UDINE A TRIESTE | DA TRIESTE A UDINE - PILOTA n perg IRI 
MNM 2,55 7.30 0. 8.25 11,10 4% Volte più nutriente il 
Di > 8.01 11,20 0. 9 12,55 er E DIGERIBILE DI i i 
M. 15.42 19.36 0. 16,40 19,55 QUALSIASI CIOCCOLATA 
0. 17,25 20.41 M. 20.45 1.30 I 

DA UDINE A C'VIDALE | DA CIVIDALE . A UDINE x 
M. 6.12 6,43 0. 7.10 7.88 
M, 9,05 932 |M 947 1015 AL LATTE 
M. 11.20 11,48 M. 12.15 ta d +. 
0. 15.44 16,16 0. 16,49 17,16 della Latteria 
M, 20.10 20.83 0. 20.54 21.23 

DA UDINE A PORTOGR. | DA PORTOGR, A UDINE 
Gi Pel 9,32 M. 6,86 8,59 ES 
M, 13.05 15,29 0. 13,02 15,31 Per le eminenti proprietà nutritive e la faolie digeribilità 
0. 17,26 19.36 M. 17° 19.33 i medici consigliano l’uso quotidiano di questo prezioso 

COMNCIDENZE. — Da Portogruaro per Venezia alle ore 9.49 
e 19,52, Da Venezia arrivo alle ore 12,55, 

‘framvia a vapore Udine-San Daniele 
Partenze | Avvivi Partenze Arrivi 

DA UDINE AS, DANIELE | DA 8, DANIELE A UDINE 
RA, 8, 9,47 6.45 R, A, 8.82 
R. A, 11,20 13.10 11.15 8. T. 12,40 
PF. A. 14,50 16,43 13,50 R. 4, 15.35 
Roero d&ge 1952. 18.10 8, T. 19,85 

TUMIOTTO VITTORIO 
Rapp. il negozio formaggi di pro- 
prietà C. A. CATTAROSSI sito in 
Via Cavour. 

Si raccomanda ai buoni gustai. 

x 

prodotto dietetico a tutti, sani e malati, adulti © bambini 
d’ ogni età, ai convalescenti e deboli di stomaco « special- 
mente nei casi di rachitismo, anemia, catarro intestinale 
conico i nefrite, ece,, preferendolo a qualsiasi altro a 
mento. 

Deposito generale presso la 7 atteria di 
L.OCATE TRIULZI e PAGANINI, VILLANI, e 
C, Milano. 

In Udine, vendita presso la ditta Fraw- 
cesco Minisini e | Ufficio Annunzi del Citta- 
dino Italiano, via della Pasta, 16 tl n di o LA IRR SCE RENI 

UFFICIO DELLA B. V. MARIA 
E DEI MORTI 3 

secondo il rito romano, coll’ aggiunta dei 
salmi penitenziali ed alcuni inni. — Pagine, 
260, legato in tutta tela cent. 50. 

Trovasi n vendita presso la Libreria del 
l’atronato, via della Posta, n, 16, Udine, 

P
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iL CIPTADINO iTALiANO DI S\BATO 3150TTOBREg1896 x ea 

ner l’Italia e per l'Estero s: ricevono esclusivamente all'Ufficio Annunzi del Vittadino ita- 
lisamo via della Posta 16, Udine, 

FEARINICRA 

LE INSERZIONI 
Eten ne — lf 

UDINE - GIUSEPPE REA - UDINE 
MERCATO VECCHO 

ele 

TENDO CI MAREA RARA RARA 

ITTBIANC Hi Mi 
di. 

RINOMATA POLVERE DENTIFRICIA 
«o0mm. Prof. Vanzetti 

proprietà CARLO TANTINI, farmacista VERONA 
.. Imbianchisce mirabilmente i denti, assicurandone Ja loro conservazione; purifica l’alito 

disinfetta le bocca, lasciando alla medesima una deliziosa e lunga freschezza, 5 

PROVARLA È ADOTTARLA 
— Lire UNA. la scatola con istruzione — 

Esigerela vera VANZETTI-TANTILI. Guardarsi dalle contraffazioni, imìtazioni o sostituzion 

FRANCA in tutto il Regno si riceve Ia polvere dentrificia, de Comm. Prof, VANZETTI 
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Grande deposito pelliccerie confezionate e pelli d'ogni qualità 
Maglierie di lana e cotone, corpetti, mutande, calze e guanti 

Camicie, colli, polsi e cravatte. 

Velluti, Peluche, Tulli, Pizzi, Nastri, Fiori e Piume in esteso assortimento 
Impermeabili di stoffa Loden d’ogni colore, reri per ufficiali e borghesi 

SPECIALITÀ DI OGGETTI PER REGALI 
IN BRONZI, MAIOLICHE, PORCELLANE E SPECCHI ARTISTICAMENTE LAVORATI 
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inviando l’ importo a mezzo cartolina vaglia a C. TANTINI, Verona, senza 
alcun aumento di spesa per le commissioni di 3 scatole e superiori, e col solo aumento di 
cent. 15 per le ordinazioni inferiori. 

In Udine formacie GIROLAMI, BOSERO, FRANCESCO MINISINI e 
profumeria PETROZZI e în tutie le principali farmacie e profumerie del Regno. 

prom z AMPOTTTTTIEAMBDHUOTTTTIMMIIMLE, 
[corsi ai e een sli) 

COMPAGNIE ITALIANE D’ ASSICURAZIONE 
Società Anonime per Azioni 

LA FONDIARIA INCENDIO | LA FONDIARIA VITA 
Autorizzata con R De:reto 6 aprile 1879 Autorizzata con R. Decreto (10 maggio 1880 

Dicembre 1895 

VAUIGERIA DI PELLE E TELA IN VARIE QUALITÀ 

rece e eee ie LD 
PROFUMERIE NAZIONALI ED ESTERE 

DEPOSITO ESCLUSIVO DEL VERO RISTORATORE “ ALLEN , 
E FIOR DI MAZZO DI NOZZE 

CORONE vi metallo con fiori di porcellana MORTUARIE 
di tutte 'e grandezze e colori da 7". 5 a L, 75 l'una. 
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Situazione al SI 

a BIBLIOTECA ROMANTICA © Cota ii, Iene ve 2000108 | GR ue di cl pà emo Lap gn 0) 
il volume UNA LIRA. il volume Cauz. degli Amminist.ri e Direttore >» "902,500 — Cauz. degli Amminist.ri e Direttore » 1'062,500 _ 

La t DORIA - di Maria Di Gardo ipogea "TRISTI ne Rumor - Vale del bb asd nel Regno > 4,3301862 44 Meli de pip rea io 14408,552 04 
- 4, Li d ne illustrata. utui garantiti da ipoteche. . » 1,683,309 16 Mutui garantiti da ipoteche. ... >» —_ 

li 0 l’uomo riote DI USA 1oSmE | Loria Dove - di amino Biagiotti - Bj | || tetro mini i pani || Bal Miani dii art 
casata - di Maria Di Gardo - 3.a e- 2.9, edizione. I ; E PA vieni; i fici 11 rete gt iu 

Capitali in caso di morte ed in caso di vita, indennizzi per danni prodotti da incendio; 
Doti, Rendite vitalizio immediate e differite, Pensioni. | scoppio del gaz, del fulmine e degli apparecchi a vap. 

dizione illustrata. i i ; . |l SUPERBA! BELLA » di P, Jolanda - 2.2 È 
ÌL ROMANZO D’UN BANDITO - di Maria Di Hi È edizione illustrata, 

Gardo - 2.2 edizione. 
FIOR DI SOLITUDINE - di Amalia Rossi - 

2.a edizione. 
‘ SICUT VIOLA” SCENE DELLA VITA - di 
Amalia Rossi - 2.a edizione. 

SULLA VERANDA - bozzetti di. Autori di- 
versi i 

SENZA SOLE - di Margherita - 2.a edi- 
zione illustrata. 

LE AVVENTURE. DI UN .NATURALISTA - di 

Assicurazioni speciali Militari 

per gli Ufficiali del Regio Esercito ds terra e di mare. 
Ksse seguono l'Assicurato in qualunque sua residenza 

senza bisogno di alcuna dichiarazione 

Assicurazioni speciali 
; per raccolti in covoni sulle aje e sui campi 

{{ Contratto non decadibile ed incontestabile 
Garanzia per i rischi di guerra, duello, viaggio, sui- 

cidio involontario. Restituzione del pagato più gli inte- 
ressi in caso di suicidio volontario. - Prestiti su Polizze. 

Partecipazione 80 019 degli utili agli Assicurati. 
Indennizzi e Capliali in caso di disgrazie accidentali. 

IL RE DELLA MONTAGNA - di Emilio Sal- 
garî - 2.a edizione. 

Dirigue CartoinaVagia agli sato GIULIO SPEIRANI E FIGL 
CICIININZI 4 

Luigi Matteucci. 7 

Via Genova 
TORINO 3 

Sedi Sociali in Firenze - Agenzie în tutte le Città del Regno. I 
Tariffe e Prospetti gratis su semplice richiesta. | 

Agenti generali in UDINE; Giuidetti 
Casa Gincomeli, 4 i 

e Pagani, Piazza S. Giacomo — | 
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G. BERETTA - cEeNovA 
PREPARATO DAL CHIMICO FARMACISTA 

LUIGI BONELLI a MASONE 

L’ ANTARTHRITIKOS 
" #In brevi giorni guarisce l'Artrite anche la più ostinata, 
qualunque dolore dipendente da cause reumatiche o gottose 
come pure da distrazioni muscolari, tendinee e articolari. 

Prezzo di ciascun vasetto L. 3, franco di porto tn Italia 
L.3 25. Ad ogni vascito va ‘annessa l'istruzione pel 

el Regno. — Per ordinazioni rivolgersi al sig. G. Be- 
retta, Piazza Vigne, N. 4, Genova. 

modo di usarlo. — Trovasi presso le principali farmacie 

DST UINTETA PINPTORIO DOC PIPA NERI, 

E' un preparato speciale in- 
«“ di-ato per ridonare ai capelli 

bianchi ed indeboliti, colore, 
. beilezza e vitalità della prima 
) giovinezza. — Questa impa 

reggiabile composizione - pri. È 
capelli non è una tintura, ma 
un’ acqua di soave prufumo 

: che non macchia nè la bian- 
cheria nè la pelle e che sì a- 

% dopera colla massimà f:.ci.1 à 
e speditezza. Essa agisce sul 

> bulbo dei capelli e della barba 
N\ tornendone ìl nutrimento ne- 

cessario e cioè ridonandy loro 
ù 08) 

il colore 

Premiati ole Esposizioni dì Mitano 1871 - Parigi 1871 
2 Monza 1870 + Milano 188% Una sola bottiglia basta ver con- è 

| seguirne uneffetto sorp ndente. 
Costa L. 4 la bottiglia. 

ATTESTA'LD®> 7 

Signori ANGELO MIGONE e C. — Milano. 

Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi 

lan 
= Ogni fiala contiene: 7 gr: Magiatero zolfo: Ville sp 3 gr. Cloruro ammo. Zi} 9 gr zetchero di Gatrre) 3 Er 

Nat 

TRANSATLANTIQUE 
Vapori Postali Francesi 

SEDE SOCIALE 
Pari e6 Anber, 

Agenti Generali 
Fratelli GONORAND 

Partenza ds Havra ogni Sabato 

Partenza da S. Nazaire il 9 d’ ogni mese 

Per New-York 
viaggio in 7 giorni 

>» da Marsiglia il 12 » 
Per Colon ... | » da pia) 122 » 

H » da Bordeaux il 26 » 
Ss ». da Havre il 15 » 

Per Haiti .... » da Bordeaux il 17 » 
Pel Messico . .(. » da$.Nazaireil21 » 

Per qualunque schiarimentu rivolgersi ai 

FRATELLI GONDRAND 
Via Tre Aiberghi, 18 — Galleria Vitt. Eman. 

Agenzia di città via Dante. Mm. 22 24 

LA GRANDE SCOPERTA DEL SECOLO 

IPERBIOTINA MALESCI 
Ringiovanisce e prolunga la vita 

dà forza e salute 

Stabilimento Chimico MALESCI, Firenze — Invio 
gratis dell’opuscolo illustrativo, Successo Mondiale. 
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ridonasse ai capelli ed alla barba i) colore primitivo, la 
freschezza e bellezza della gioventù, senza avere il minimo 
disturbo nell’ applicazione. 

UNA SOLA BOTTIGLIA DELLA VOSTRA ACQUA ANTICANIZIE X1 
BASTÒ, ed ora non ho più un solo pelo bianco. Sono piena- 
mente convinto che questa vostra specialità non è una tn - 
tura, ma un’ acqua che non march'a nò la biancheria nd ‘a 
pelle, ed agisce sulla cute e sui bulbi dei poli facendo ser: 
parire totalmente le pellicole e rinforzando le radici « 
capelli, tanto che ora essi non cadono più, mentre corsi j 
pericolo di diventare calvo. PrigANO ENR.CO 

Si vende presso tutti è Profumieri, farmacisti e droghierì 

Deposito gen.le A. MIGONE e C. Via Torino, 12. Minano. 
Alle spedizioni per pacco post. aggiungere cent. 80. 

GIORNALE DI KNEIPP 
| Indicatore ufficiale del metodo di cura di Kneipp 

ANNO I. (1898-94) — ANNO II. (1894-95) 

x
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Eleganti e grossi volumi in formato 4.0 reale di 
pag. 380, stampati su due colonne, con relativo indice. 

una specie di Vademecum del seguace del me- 
todo: di cura di Kneipp. Contiene scritti originali del 
celebre parroco ‘bavarese e di medici che seguono il 
suo«metodo; intorno a malattie speciali e sul modo di 
guarirle. Questi volumi, che dovrebbero trovarsi in 
ogni famiglia, sono indispensabili a tutti: agli amma- 
lati. perguarire delle loro malattie, ai sani per prevenirle. 

In brochure L. 5 l'uno. — Legato alla bodoniana 
con dorso in tela L. 6.25. 

Dirigere le domande all’Amministrazione del Gor- 
nale di Kneipp, via della Posta 16, UDINE (Italia). 
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Grande. Stabilimento 

LANOFORA 
GIUSEPPE RIVA 

Via della Posta, Num. 10 
«(Piazza del Duomo)- 

UDINE 
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Vendita noleggio — accordature. Pianoforti delle 
primarie fabbriche di Germania e Francia. 

Otgani americani — Violini — Mandolini. 

IITITIMIZTTTITITIMITTIIIMIIZIFII RI 
LALA RATA A 

LAGRIME DI CHINA 
Tonico-ricostituente-digestivo 

preparato dal chim. farm. Luigi Dal Negro di \imis (Udine) 

Questo elixir è da moìti anni esperimentato uti. 6 

î:
3 

lissimo in'tuttè le debolezze di stomaco e prostrazioni 
del sistema neryoso, i cui sono Intollerabili e nocivi 

la. maggior parte dei casì detti Ehx:r di China — 
ne. quali troppo spesso di Chiaas uo vi è.che «il nome 
— producendo effetti del tutto contra:1, come: bruciori 
allo stomaco, capogiri e quindi maggior debolezza, 

Numerosi certificati medivi attestano |’ efficacia 
di questo eccellente klixir. 

Guardarsi dalle contraffazioni: ogni bottiglia 
porta la capsula metallica coll'anagramma del pre- 
puratore. Prezzo della bottiglia con istruzione L. 1.50. 

L’ Elixir Lagrime di China si vende in NIMIS (Udine) 
presso il preparatore — ln Udine presso la farmacia L. 
Biasioli. : 

Vendesi in NIMIS presso il preparatore, in UDINE presso la far- 

macia L. Biasioli, in TOLMEZZO presso la farmacia Martinuzzi Pio, 
successore Filippuzzi. 

i 
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ABBADIA AAA D 
resso la Libreria del Patro- 
nato, trovasi un grande 
assortimento in oggetti di 
cancelleria. 

1896 — 1POGRAFIA del PATRONATO 


